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MicheleBertucco

«Noncisaranno abbastanza
rifiutiper garantire la
sostenibilitàeconomica
dell'inceneritorediCa'delBue
chequindi sarà costrettoa
bruciarerifiuti speciali».A
sostenerequestatesièil
Partitodemocraticoche, da
qualchetempo,èpartito lancia
inresta inunacrociatacontro il
nuovo termovalorizzatore
progettatodaUrbaser per
Agsm.

«LapropagandasuCa' del
Bueèfinita. Il direttoredi Agsm
GiampietroCigolini eil
presidentePaoloPaternoster
possonocontinuare a vendere
tuttal'acquacalda chevogliono
mai dati parlanochiaro»,
spiegailcandidato sindaco in
lizzaper le primarie del
centrosinistraMichele
Bertucco,nonché uomo-chiave
diLegambienteVerona per
oltreundecennio (ora
dimissionario).«Già nel2012la
raccoltadidifferenziata dovrà
perforza salireal 65per cento,
lostabiliscela legge,quindi la
quantitàdirifiuti urbaniresidui,
ilcosiddetto “secco”, da
conferireall'inceneritore sarà
deltuttoinsufficienteper
mantenerlomentre
basterannoi tregià attivinella
regione,vale adire Schio,
PadovaeVenezia».Eprosegue:
«Maper onorare ilcontratto
chelolegheràai gestori
dell'inceneritore,il Comune
sarà costrettoa pescaretra i
rifiutispeciali comead
esempioquelli delpiùgrande
poloospedaliero d'Europa,il
cherenderebbel'impianto
ancorpiùpericoloso per la
salutedeiveronesi».

Stefano Vallani,coordinatore
cittadinodelPd, aggiunge: «I

numeriparlano chiaroe
definisconola costruzione
dell'inceneritoreunafolliacheva
controogni logicadibuon senso.
Ancheammettendo unacrescita
dellaproduzionedirifiuti,
attualmentegli inceneritori veneti
hannounacapacitàdi971
tonnellateal giornoene bruciano
560,con Ca'delBue siarriverebbe
aoltre1.400 eper questoper
funzionaresarebbe costrettoa
bruciarerifiuti speciali».

Ilsegretario provinciale
VincenzoD'Arienzoprosegue:
«Secondoun nostro sondaggio,il
42per cento deiveronesiè
contrarioall'inceneritoreeil 23
percento si dicemolto
preoccupato.Ebbene questi
cittadinihannodiritto a una
rispostadal sindaco. SeTosi è
davveroconvinto cheserva Ca'del
Bue,confrontipubblicamente le
suetesi».Se laprende con il
sindacoanche Bertuccochedice:
«LaLega nord a Trevisohafatto
frontecomunecon le altreforze
politicheper bloccarela
costruzionediinceneritori,non si
capisceallora perchésia Veronaa
doverdiventare la provincia chelo
ospita.Se, comedice, Tosi vuole
difenderei veronesi lo dimostri
bloccandoil progettodiCa'del
Bue». G.COZ.

«Noncisarannorifiuti
asufficienzadabruciare,
sipunteràsuglispeciali»

SAN GIOVANNILUPATOTO. Ilsindacoassicura: «Troveremo l’appiglioperlaconferenzadei servizi dell’11gennaio»

Ca’delBue,ilnuovoprogetto
inanteprimasoloperitecnici

L’esposto

Renzo Gastaldo

Cisarannosoltantoi tecnicial-
la presentazione del nuovo in-
ceneritorediCa’delBueinpro-
gramma questa mattina. La
confermavienedalsindacoFa-
brizioZerman:«Inostri tecni-
ci presenzieranno all’illustra-
zione dell’impianto che verrà
fatta in Agsm e preleveranno
la documentazione che verrà
resa disponibile. Poi, faremo
un attentissimo esame delle
carte per individuare ogni ap-
piglio possibile in vista della
conferenzadeiservizidelpros-
simo 11 gennaio. Questo è
quanto abbiamo concordato
con gli altri Comuni che si op-
pongonoallarealizzazionedel-
l’inceneritore delle basse di
San Michele».
E aggiunge il sindaco: «Mi

stupisce ancora una volta che
sivoglia insistereconlacostru-
zionedeiforniagriglianelmo-
mento in cui Verona si colloca
alterzopostofra lecittàpiùin-
quinated’Italia consforamen-
ti delle soglie di legge oltre
ognilimite.Michiedoseacolo-
ro che vogliono Ca’ del Bue
questa preoccupante posizio-
ne di classifica non suggerisca
qualche riflessione. No, il loro
obiettivorestaquellodiattiva-
re un impianto che brucerà
1200 tonnellate al giorno di ri-
fiuti». Il dato al quale Zerman
fa riferimento è la combustio-

nedelle600 tonnellateal gior-
no di rifiuti con i nuovi forni a
griglia e alle 600 tonnellate di
fanghi da depurazione e altre
biomassechedovrebberoesse-
re incenerite a seguito della
riaccensione dei vecchi forni a
letto fluido dell’impianto rea-
lizzato prima del 2000. Dice
ancora Zerman: «Leggo le di-
chiarazionideiverticidiAgsm
e mi rendo conto che questi si-
gnorisonoassolutamentefuo-
ridallarealtà.Siparladiequili-
brionel trattamentodei rifiuti
con quattro inceneritori in
funzioneinregione.Nonsitie-
ne conto delle preoccupazioni
espresse dall’assessore regio-
nale Maurzio Conte, che ha
messo in evidenza come gli at-
tuali tre inceneritori risultino
sottoutilizzati con una poten-
zialitàdi funzionamentodipo-
co superiore alla metà. Vengo-
no citati dati che non sono
quelli ufficiali di Arpav che se-
gnalaunaraccoltadifferenzia-
ta in costantecrescita con per-
centuali del 9-10 per cento an-
nueeunparidecrementodiri-
fiuti residui». Il sindaco lupa-
totino ha qualcosa da dire an-
che sulle affermazioni del pre-
sidente di Agsm Paolo Pater-
noster. «Dichiarare che è im-
possibile che Verona superi
unapercentualediraccoltadif-
ferenziata del 55 per cento»,
sbotta Zerman, «mi pare an-
cheincontrastoconledisposi-
zione di legge che impongono

il65percentoentroil2016.Oc-
correvaanchedireche laman-
cata acquisizione di questo
obiettivo comporterà una se-
rie di sanzioni e un aggravio
delle tariffe della tassa sulla
raccolta dei rifiuti per l’utenza
veronese. Meglio sarebbe che
Verona organizzasse una rac-
colta porta a porta spinta, co-
me fa la maggior parte dei Co-
muni della provincia. In que-
sto modo il nuovo Ca’ del Bue
non servirebbe più a nulla e il
vecchio impianto potrebbe es-
sere riconvertito a Polo Am-
bientale integrato, Ma non c’è
peggior sordo di chi non vuol
sentire…».Zermanhagiàavu-
to modo di obiettare che tra il
23novembre 2011 e l’11 genna-
io 2012 (conferenza dei servi-
zi)mancanoitempiperunesa-
me approfondito delprogetto.
Avevadetto ilsindacolupatoti-
no: «Il progetto è vitale per la
salute pubblica da dover, a
mio parere, essere valutato in
un periodo diverso da quello

delle festività natalizie e di fi-
ne anno. La scelta dei tempi
sembra fatta ad arte per impe-
dire un sereno e attento esa-
me. Inogni caso, inostri tecni-
ci svolgerannounesameaccu-
rato della documentazione».
Zerman si era anche chiesto
come da una parte Agsm non
fornisseladocumentazionere-
lativa alprogetto (SanGiovan-
ni Lupatoto ha avviato un ri-
corsoalTarsulrifiutodiconse-
gnare il progetto preliminare)
ma fosse nel contempo riusci-
taadaffidareunagarad’appal-
to.Questamattina, inlungadi-
geGaltarossaaVerona,davan-
ti alla sede di Agsm, sarà pre-
sente con un presidio anche il
comitatoSaluteVerona.«Ilno-
stro scopo», afferma Daniele
Nottegra,«èquellodiinforma-
re i costruttori che i cittadini
di Verona non sono d’accordo.
Soprattutto quando nessuno
puògarantirecheilrischioper
la saluteè nullo». f
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Ilpuntovendita «Prix» di Montefortein viadell’Artigianato FOTO AMATO

«1947: la classe. Ioe la storia».
Ha un titolo un po’ pretenzio-
so il libro curato da Bruno Gi-
lioli,DinoBussinelli,FabioNi-
colis, Giorgio Zusi, Giuliano
Paganello e Roberto Corradi,
che verrà presentato oggi alle
21 nella biblioteca comunale
don Lorenzo Milani di San
Martino Buon Albergo. Inter-
verrà Giorgio Zusi.
Si tratta diun libro dimemo-

rie incuigliavvenimentistori-
cidel 1947 si legano alla vita di
quanti sono nati proprio in
quell’anno nel Comune di San
Martino Buon Albergo: storie
semplici, quotidiane.
Ma tra esse anche quella del

vescovo di Verona, monsignor
GiuseppeZentianche lui sam-
martinese del 1947 e che, nel
limite delle proprie disponibi-
lità,ha semprecercatodi esse-
representealle «rimpatriate»
organizzate annualmente da-
gli amici della classe.
Un modo originale per rac-

contarelagrandestoriaaccan-
to alla storia della quotidiani-
tà. fG.C.

A dieci anni dalla prematura
scomparsa, la comunità di Ca-
stello si ritrova per ricordare
don Daniele Parlato, il suo
amatoparroco per poco meno
di un decennio. Per dare con-
cretezza all’eredità che don
Daniele ha lasciato, la parroc-
chia ha organizzato una cena
conicuiproventisaràcostitui-
ta una borsa di studio per un
seminarista teologico in diffi-
coltà. L’appuntamento è per
sabato ma oggi è l’ultimo gior-
no per far pervenire l’adesio-
ne, contattando lo
045.6550268. Il programma
prevede la celebrazione della
messacantatadi suffragio alle
18 a Castello e, alle 19.30, cena
alCanevon.Laquotaèdi15eu-
ro: l’obiettivo, per quest’anno
e per i prossimi, è di raccoglie-
reognianno2.400eurodatra-
sformare in una borsa di stu-
dioperunseminarista indiffi-
coltà, nello spirito di don Da-
niele che scelsedi mettere ibi-
sogni degli altri davanti ai
suoi.Dopocena,videoeimma-
ginidi don Daniele. fP.D.C.
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L’ultima manifestazione,a Verona,contro Ca’delBue

Si carica in macchinauna spe-
sa da 377 euro euro senza pa-
garla. È successo al supermer-
cato «Prix Quality» di Monte-
forte d’Alpone, in via dell’Arti-
gianato 3, dove un dipenden-
te, V.F., è stato fermato marte-
dì sera dai carabinieri di San
Bonifacio che hanno trovato
nell’auto generi alimentari -
tra cui forme di grana e tranci
diprosciutto - rubatidalnego-
zio dove l’uomo lavorava.
Il dipendente, che è stato de-

nunciato per furto, era tenuto
sott’occhiodaunpo’, e per sco-
prirloèservita lacollaborazio-
nedelpersonaledelsupermer-
cato,chehasegnalatoalladire-
zione alcuni comportamenti
sospetti del collega. Grazie ad
attenticontrollièstatopossibi-
le risalire al responsabile e de-
nunciarlo. «Da tempo aveva-

modei dubbi sulla correttezza
e l’onestà di questo lavorato-
re», spiega il direttore del per-
sonale di «Prix Quality», che
conta 150 punti vendita, quasi
tutti nel Triveneto, «ma man-
cavano le prove.
Allora abbiamo messo in at-

to delle procedure per indivi-
duare eventuali fatti illeciti
commessi. Si tratta di control-

lidelnostropatrimonioazien-
dale complessivo, come avvie-
ne in altre catene; anche in
passato abbiamo constatato
infatti che i dipendenti non
sempre erano corretti. Con
l’intervento del nostro legale e
dei carabinieri siamo riusciti
ad arrivare all’epilogo di que-
sti fatti». L’azienda avvierà le
pratiche disciplinari. fS.C.

MONTEFORTED’ALPONE.Avevamessoin autouna spesa da 377 euro

Dipendentedella«Prix»
fermatoconmercerubata
L’azienda aveva sospetti
e ha messo in atto alcune
procedure per individuarlo
Sono arrivati i carabinieri

BADIACALAVENA.Domenicavisiteguidate

All’eremodiSanPietro
arriva«Mistero2011»

SAN MARTINOB.A.

«Classe1947»
memoriedichi
ènatoinpaese

S.GIOVANNIILARIONE

Castello
ricorda
donDaniele

Stamattinagliesperticomunali
parteciperannonellasedeAgsm
allapresentazionedellecarte
Zerman:«Bisognafermarlo»

INPROCURA
Sullaquestione
dell’inquinamentodell’aria
edell’aggravioche
deriverebbe
dall’inceneritorediCa’ del
BueilComitato Insieme
PerBorgo Roma-Beghelli
aveva presentato a
febbraioscorsoun
espostoinProcura. La
richiestaformulatadai
circa100cittadini
firmatariera di«indagare
sudeliberato ulteriore
incremento
dell’inquinamentoa danno
dellasalute degliabitanti
diVerona».Ladenuncia
eradettagliata in16
pagine.L’esposto
richiamavail fattocheil
Comune diVeronaè stato
dichiaratofuori leggeper
violazionedelledirettiva
europeainmerito
all’inquinamento
atmosferico.
Iricorrenti segnalanoin
propositoche,come
attestatoda autorevoli
pneumopatologi,
l’inquinamento
atmosfericoèconcausa
dellabroncopneumopatia
cronicachea Verona è
diventatada annila terza
causadi morte.
L’esposto sottolineava
specificamentecomela
decisionedi riattivare ed
ampliarel’inceneritore di
Ca’delBue risultasse
estremamentepericolosa
edannosa proprioper la
tuteladellasalute. R.G.

«Mistero 2011», la serie di in-
contri e spettacoli tematici vo-
lutadallaRegioneVeneto,arri-
va domenica a Badia Calave-
na,all’eremo diSan Pietro.Un
sito già di per sé carico di sto-
ria e di misteri; una chiesa ed
un piccolo eremo eretti negli
ultimi anni del XIX secolo, sui
ruderi di un antico edificio:
una torre, un castello, una
chiesa, o un primo abbozzo
dell’abbazia benedettina che
trovòpiùtardi lasuasededefi-
nitivanell’odiernapiazzaMer-
cato. Ruderi abbattuti dal ter-
remoto del 1891, e completa-
mente spazzati via, subito do-
po,dalparrocoDonGio. Batta
Stizzoli,per farpostoallachie-
sa attuale. Una leggenda, rife-
ritadaGianfrancescoCienoin
«La parrocchia di Badia Cala-
vena» racconta che il simula-
cro della Madonna conserva-
to nel santuario della Bassa-

nellaaSoaveprovieneproprio
da questo antico monastero e
che di giorno veniva rivolta a
sud, ma di notte tornava a vol-
gersi verso nord, verso Badia.
«Cimbri ed abbazia: una sto-

ria millenaria» è il titolo della
giornata organizzata dal co-
mune di Badia Calavena con
la collaborazione della Pro lo-
codiTregnagoinquesto luogo
carico di storia. La giornata si
apre alle 10 con la visita al luo-
goealla chiesa, circondatadai
boschi.
Alle 12 si può pranzare nel

tendone allestito con i prodot-
ti tipici locali, e dalle 13.30 se-
guirenellachiesadisanPietro
le storie di tradizioni e misteri
presentate tra gli altri da Aldo
Ridolfi,conriferimentoaglial-
bori dell’abbazia e Lorenzo
Maimeri, con le tradizioni po-
polari.OtelloPerazzoliaccom-
pagnerà gli interventi con bal-
lateecanzonipopolari.Pertut-
tadomenica,chivuoleparteci-
pare a Misteri deve parcheg-
giare inpiazza Mercatoed uti-
lizzare ilbusnavetta infunzio-
ne fino alle 16.30. fR.Z.

«Cimbri ed abbazia: una
storia millenaria» è il titolo
della giornata voluta
dalla Regione Veneto

Concessionaria

Via Ferrari, 2 - Verona (Zai) - 045 9210011

L'ARENA
Giovedì 24 Novembre 2011 23


